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ISO 45001 e Data -Driven Safety: perché il miglioramento 

continuo ha bisogno di dati  

 

La sicurezza industriale sta entrando nell'era dei dati  

Negli ultimi anni il settore manifatturiero ha vissuto una profonda trasformazione digitale. 

Produzione, manutenzione, qualità e supply chain utilizzano ormai dati e indicatori per 

monitorare le performance, individuare criticità e guidare il miglioramento  continuo.  

Anche la sicurezza sul lavoro sta seguendo la stessa evoluzione.  

La crescente disponibilità di sensori, sistemi di monitoraggio, piattaforme software e 

strumenti di analisi rende oggi possibile osservare fenomeni operativi che fino a pochi anni fa 

erano difficilmente misurabili. Non si tratta soltanto di un'evoluzione t ecnologica, ma di un 

cambiamento nel modo di comprendere, valutare e gestire l'esposizione al rischio.  

Più che modificare i principi della sicurezza, questa evoluzione offre alle organizzazioni nuovi 

strumenti per applicare con maggiore efficacia i sistemi di gestione già previsti dalla ISO 

45001.  

 

Le nuove tecnologie offrono alla ISO 45001 una nuova opportunità  

Pubblicata nel 2018, la ISO 45001  ha introdotto un modello di gestione della salute e sicurezza 

sul lavoro fondato sul risk -based thinking  e sul miglioramento continuo delle prestazioni.  

La norma non si limita a richiedere la conformità legislativa o la corretta gestione degli 

incidenti. Chiede alle organizzazioni di sviluppare processi capaci di identificare i pericoli, 

valutare i rischi, monitorare e misurare le prestazioni del sistema d i gestione, analizzare i 

risultati ottenuti e attuare azioni di miglioramento.  

In altre parole, la domanda non è più soltanto:  "Abbiamo gestito correttamente un incidente?"  

ma diventa:  "Siamo in grado di comprendere come l’esposizione al  rischio evolve nel tempo e 

dimostrare, con evidenze oggettive, che le azioni adottate stanno realmente migliorando le 

prestazioni di sicurezza?"  

https://www.iso.org/standard/63787.html
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Oggi questo approccio assume un significato ancora più ampio. L'obiettivo non è limitarsi ad 

analizzare gli eventi che hanno già prodotto un incidente , ma individuare anche quelle 

situazioni operative e quei segnali che presentano un elevato potenziale di evolvere in un  

infortunio grave o addirittura mortale  (SIF - Serious Injury or Fatality ). Intercettare 

precocemente queste condizioni rappresenta uno degli aspetti più rilevanti della prevenzione 

moderna e consente di intervenire prima che il rischio si traduca in un evento grave.   

I principi della norma restano pienamente attuali.  Ciò che è cambiato è la capacità delle 

organizzazioni di raccogliere evidenze oggettive a supporto dei requisiti della norma.  

 

Dal risk -based thinking all'osservazione continua del rischio  

Uno degli elementi centrali della ISO 45001 è l'integrazione della gestione del rischio nei 

processi decisionali dell'organizzazione.  

Valutazione dei rischi, audit, sopralluoghi, analisi degli incidenti, osservazioni 

comportamentali e gestione dei near miss  continuano a rappresentare strumenti 

indispensabili per qualsiasi sistema di gestione della salute e sicurezza.  

Il rischio operativo, tuttavia, è dinamico per definizione.  

• I layout produttivi cambiano.  

• I flussi logistici evolvono.  

• Entrano nuovi mezzi.  

• Aumentano i volumi produttivi.  

• Le persone adattano continuamente il proprio modo di lavorare alle condizioni reali 

dell'impianto.  

La valutazione dei rischi rappresenta quindi una fotografia di un sistema in continua 

evoluzione.  

Oggi, grazie ai sistemi di monitoraggio e alle tecnologie di raccolta dati, è possibile affiancare 

alle metodologie tradizionali (di carattere prettamente soggettivo) un'osservazione continua 

dei fenomeni operativi, basata su informazioni oggettive, misura bili e confrontabili nel tempo.  

Questo consente di ridurre la componente soggettiva dell'osservazione e di supportare le 

decisioni con evidenze quantitative, senza sostituire l'esperienza e il giudizio dell'HSE 

Manager.  

I dati diventano così uno strumento complementare alle metodologie consolidate, 

contribuendo a comprendere come l’esposi zione al  rischio evolva tra una valutazione e la 

successiva . 

https://www.notifytechnology.com/what-are-serious-injuries-and-fatalities-sifs-and-why-do-they-matter/
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Il vero valore dei dati è misurare il miglioramento  

Il miglioramento continuo rappresenta uno dei principi cardine della ISO 45001.  Ma migliorare 

significa, innanzitutto, poter misurare.  

Quando un'azienda modifica un layout, introduce una nuova procedura, separa i percorsi 

pedonali, aggiorna la segnaletica o implementa nuove misure di prevenzione, la domanda non 

dovrebbe essere soltanto se l'intervento è stato realizzato.  

La domanda più importante è un'altra:  l'intervento ha realmente ridotto l’esposizione al  

rischio?  

Tradizionalmente la risposta deriva dalle osservazioni sul campo e, nel tempo, dall'assenza di 

incidenti.  Sono elementi indispensabili che oggi possono essere integrati da informazioni 

data -driven, capaci di rendere maggiormente misurabile l'efficacia delle azioni di prevenzione 

implementate.   

Il dato non sostituisce il giudizio dell'HSE Manager . L o rafforza.  Diventa uno strumento a 

supporto delle decisioni e rende il miglioramento continuo un processo realmente misurabile.  

 

Il contributo di AME: trasformare gli eventi operativi in informazioni utili  

Nel nostro ambito di specializzazione ci occupiamo di un aspetto specifico della sicurezza 

industriale: la gestione delle interazioni tra operatori e mezzi di movimentazione nei plant 

produttivi e nei magazzini.  

Pur rappresentando solo uno degli ambiti della sicurezza industriale, la movimentazione 

interna è uno scenario operativo caratterizzato da un'elevata dinamicità e da una continua 

esposizione a situazioni di rischio, nel quale la disponibilità di dati ogget tivi può offrire un 

contributo significativo ai processi di prevenzione e miglioramento continuo . 

Attraverso AMESPHERE Platform , AME raccoglie ed elabora eventi operativi provenienti dal 

campo, trasformando near miss , interazioni uomo -mezzo, situazioni di prossimità, hotspot e 

altri fenomeni osservabili in informazioni 

strutturate e confrontabili nel tempo.  La 

piattaforma mette a disposizione dashboard, KPI, 

trend storici e report automatici che consentono 

di:  

• valutare e misurare le criticità attraverso dati 

oggettivi e misurabili ;  

• individuare comportamenti e pattern di 

rischio ricorrenti ; 

https://www.ameol.it/amesphere-platform/
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• confrontare KPI e performance tra aree e tra plant 

differenti dello stesso gruppo ;  

• supportare audit, riesami della direzione e 

processi decisionali attraverso evidenze oggettive 

sempre disponibili;  

• verificare nel tempo l'efficacia delle azioni 

correttive implementate.  

L'obiettivo non è produrre un numero maggiore di 

report. È fornire agli HSE Manager strumenti che 

consentano di comprendere dove il rischio tende a 

concentrarsi, come evolve nel tempo e quali interventi 

producono risultati misurabili.  

 

C onclusioni  

La trasformazione digitale non modifica i principi della ISO 45001.  Ne amplia la capacità di 

applicazione.  

Oggi l 'esperienza degli HSE Manager, la cultura della sicurezza e i sistemi di gestione possono 

essere supportati da informazioni oggettive  che consentono di monitorare le prestazioni con 

un livello di continuità e dettaglio difficilmente raggiungibile in passato.   

La vera sfida non è raccogliere più dati.  È trasformarli in informazioni utili per prendere 

decisioni migliori.  Perché il vero valore della Data -Driven Safety  non consiste nell'aumentare 

il numero degli indicatori, ma nel dimostrare, con evidenze concrete, che il miglioramento 

continuo richiesto dalla ISO 45001 sta realmente avvenendo.  
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